
 

PRESENTATO IL PONTIGNANO PAPER: IDEE PER L’EUROPA DEL VENTUNESIMO SECOLO 

Presentato ieri il “Pontignano Paper”, frutto dei lavori e dibattiti tenuti presso la Certosa di 

Pontignano dal 12 al 14 settembre 2024, nel corso della 5° Conferenza di Siena sull’Europa del 

Futuro. Alla vigilia della presentazione della nuova Commissione Europea, presso il Rettorato 

dell'Università di Siena si discute già di una "Europa a piena capacità", affrontando tematiche 

come le strategie di riforma dei trattati e gli investimenti industriali legati al Green Deal.  

Sandro Gozi, unico parlamentare europeo nato in un Paese diverso da quello di nascita , ricorda: 

“Dobbiamo portare l’Europa nel ventunesimo secolo e siamo all’ultima occasione”  e Francesco 

Grillo sottolinea che l’agenda di Von Der Leyen è occupata dalla questione della sopravvivenza di 

un progetto che si trova in bilico tra il rischio di un declino irreversibile e la possibilità che l'Europa 

possa diventare protagonista nella ricostruzione di un nuovo ordine mondiale ormai scomparso. In 

particolar modo ora con le elezioni americane, che precedono il tentativo dell'Europa di darsi un 

nuovo assetto governativo. 

Nel cercare l’esistenza di un metodo per trovare un terreno comune che può unire le cinque 

(o sei) grandi famiglie politiche europee, la Conferenza sull’Europa del Futuro ne può essere 

testimonianza, data la presenza delle cinque fondazioni dei maggiori partiti politici Europei (dalla 

Meloni ai verdi), oltre che di grandi policy-makers tra cui Romano Prodi e Maria João Rodrigues, 

presidente della Foundation for European Progressive Studies ed ex-Ministro del Lavoro 

Portoghese.  

Dalle tre giornate di dibattiti sono emerse proposte sul patto di stabilità, con la presenza di Gregorio 

De Felice, Chief Economist di Intesa Sanpaolo, che interviene sulla NextGen EU come progetto di 

una capacità fiscale comune permanente, oltre che su digitale, politiche verdi e difesa comune, 

culminate nella stesura del Pontignano Paper, altresì il documento di cui le istituzioni europee hanno 

bisogno.  

Ma a Pontignano si fa forza soprattutto l’idea che l'Unione Europea possa evolversi in una serie 

di alleanze tematiche e progettuali, a cui aderiscono, di volta in volta, gruppi di Paesi disposti a 

condividere competenze. Il futuro dell'Europa, così come delineato durante la Conferenza, potrebbe 

non essere condiviso da tutti, ma si intravede una crescente realizzazione dell'adesione a queste 

alleanze, con il coinvolgimento delle opinioni pubbliche nazionali per rafforzarne il consenso e la 

previsione di clausole di uscita, in modo da rendere le separazioni meno traumatiche.  

In questo secolo caratterizzato da una rapidità senza precedenti, è essenziale ridisegnare un'Europa 

capace di trasformare le proprie fragilità e diversità in forza. 
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